
 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	04	25	-	2018	05	01"	(39)	1	

 
il corpo mio organisma 
che di "me" 
fa 
del trattenere 
a sé 

mercoledì 25 aprile 2018 
10 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che di per sé 
a strutturari proprio 
dello sviluppare sé  
del fare sé 
d'autonomia di sé 
in sé 
a sé 
d'uno retinare base 
del funzionar biòlo 
di come d'un gatto 
s'è costituito 
a fare un homo 
d'animalo 
vivente 

mercoledì 25 aprile 2018 
10 e 02 

 
che d'animari proprio 
d'homo 
a far per sé 
delle parti di sé 
d'universo 
per come si fa un gatto 
d'organismari 
a biòlicar di sé 
si fa proprio 
dello vitàri 

mercoledì 25 aprile 2018 
10 e 04 

 
il corpo mio organisma 
di homo 
del funzionare suo di proprio 
si fa 
dello biòlicari 
l'autonomari 
a sé 
di sé 
per quanto s'è 
lo rendere a sé 
da sé 
lo coltivare sé 
d'autovitàri 

mercoledì 25 aprile 2018 
12 e 00 

 
il corpo mio biòlo 
d'intelligenza organisma propria 
sa d'autovivere 
da sé 

mercoledì 25 aprile 2018 
12 e 02 
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da sé 
del funzionare biòlo 
di sé 
per quanto sé 
rende d'autonomari sé 
d'intellegire 
d'intelligenza propria 
di sé 
gratuitamente a sé 
in sé 
del corpo mio organisma 
d'essere fatto di carne 
a contestare d'homo 

mercoledì 25 aprile 2018 
15 e 00 

 
che d'organisma 
a far di quanto 
d'autoequilibrar 
l'autonomari 
degl'interferir le parti 
monta e mota 
tra loro 

mercoledì 25 aprile 2018 
19 e 00 

 
se ognuno 
d'esistere 
fosse di presenzia 
a immerso 
alla sola funzionalità 
di un corpo organisma 
del far biòlo 

giovedì 26 aprile 2018 
17 e 00 

 
dello crear dell'inventari 
le parti 
d'interferiri 
a ragionari 

giovedì 26 aprile 2018 
19 e 00 

 
le parti 
che fatte di memoria 
si divie' 
dei persistìre proprii 
dell'appoggiar 
tra sé e sé 
d'interferiri 
tendaggi 
a concepiri 

giovedì 26 aprile 2018 
19 e 02 

 
vagalità 
che restano 
incompiute 

giovedì 26 aprile 2018 
19 e 04 
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un meccano 
che inventa 
di che è fatto sé 
col solo interferiri 
dei risonare 
i registrari 

giovedì 26 aprile 2018 
21 e 00 

 
il corpo mio organisma 
della dimensione propria 
d'esser fatta dei frammenti d'universo 
al dentro a sé 
rende specchiari 
in sé 
di sé 

giovedì 26 aprile 2018 
21 e 02 

 
in sé 
di far proietti 
del dentro a sé 
a registrari 
reitera 
ologrammari 
a sé 

giovedì 26 aprile 2018 
21 e 04 

 
l'invenzione intelletta 
dell'organisma 
fa configurare a sé 
dei fantasmare in sé 
dello vitàre a sé 
di sé 

giovedì 26 aprile 2018 
21 e 06 

 
il gioco d'intellettari 
che il corpo mio organisma 
fa a sé 
di sé 

giovedì 26 aprile 2018 
21 e 08 

 
il corpo mio organisma 
come una macchina scrivente 
disegna da sé 
in sé 
di che passa 
d’ologrammare sé 
di modellare dentro a sé 

venerdì 27 aprile 2018 
19 e 00 

 
il corpo mio organisma 
di quanto in sé s'aggrega 
della sua carne 
a marcare sé 

venerdì 27 aprile 2018 
19 e 02 
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quanto s’aggira 
del dentro al corpo mio organisma 
che di propriocettivare sé 
a sé 
è dello rumorari 
in sé 
a divampare sé 

sabato 28 aprile 2018 
17 e 00 

 
d’avvertire quanto 
del prorompere a sé 
nel corpo mio organisma 
di propriocettivando 
a sé 
di sé 
e scopro 
l’assenza mia 
al durante 
del generare suo 
per sé 
di dentro a sé 

sabato 28 aprile 2018 
17 e 02 

 
che fino a qui 
so’ stato d’assentàri 
a passivar 
se pur della presenza mia diversa 
solo a subire 
e senza di mio 
partecipari 

sabato 28 aprile 2018 
23 e 00 

 
il corpo mio organisma 
dello suo partecipare 
fa di propriocettivare a sé 
in sé 
di quanto s’accende in sé 
delli risonare 
della memoria 
con la lavagna 
rendendo d’autonomari 
a reiterare in sé 
delli vivàre sé 

sabato 28 aprile 2018 
23 e 02 

 
il corpo mio organisma 
dello funzionare 
suo proprio biòlo 
d’autonomar di sé 
a elaborare in sé 
l’interferiri a sé 
dei risonare 
della memoria 
con la lavagna 
d’ologrammar li maginari 

sabato 28 aprile 2018 
23 e 04 
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quanto 
del corpo mio biòlo 
fa di basàri sé 
di funzionare a sé 
dell’interferir d’autonomari 
di che l’ondari 
in sé 
so’ d’ologrammari sé 
dei maginari 
a propriocettivar 
d’organismari 

domenica 29 aprile 2018 
10 e 00 

 
e “me” 
se pur d’immerso a sé 
dell’avvertir che fo 
della prima parte 
che manda di sé 
di propriocettivare in sé 
so’ a solamente 
e ancora 
del corpo mio organisma 
a passivar delli scribare suoi 
dell’inventari 

domenica 29 aprile 2018 
10 e 02 

 
il corpo mio organisma 
a funzionar di sé 
d’intellettari 
della sua propria intelligenza organisma 
rende in sé 
di sé 
d’autonomari 
l’elaborar sedimentari 
alla propria lavagna 
a produttar dell’invenzioni 
di nuovi registrari 
alla memoria 

domenica 29 aprile 2018 
22 e 00 

 
dello crear 
dei risonare a sé 
tra gli appuntari della memoria 
e li reiterare alla lavagna 
fa nuovi registrari 
di quanto 
che d’avvertire a “me” 
d’interpretari 
a verità per sé 
di soggettari chi 
al posto 
d’eventuàre “me” 

domenica 29 aprile 2018 
22 e 02 
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a maginar da sé 
dei concepiri 
si rende 
dei reiterare 
alla lavagna 
dell’inventari nuovi 
a registrari 

domenica 29 aprile 2018 
22 e 04 

 
quando 
delli scoprire nuovi 
i concepir dei maginari 
degli avvertiri 

domenica 29 aprile 2018 
23 e 00 

 
credendo d’essere 
quando 
dello scoprire a sé 
dei concepiri nuovi 
degl’avvertiri 

domenica 29 aprile 2018 
23 e 02 

 
quando 
del volumar d'interno 
della mia carne 
a farsi di lavagna 
s'accende 
dei reiterare 
l'ologrammari a sé 
dei risonar 
ch'avvie' 
della memoria 

lunedì 30 aprile 2018 
21 e 00 

 
dei pilotar mimari 
all'emulare della lavagna 
nell'emittare di sé 
a propriocettivare sé 
delle sordine 
d'ologrammari in sé 

martedì 1 maggio 2018 
11 e 00 

 
propriocettivari di sé 
a fantasmare 
fatto del dentro 
della mia carne 
che fa sé 
di lavagnare sé 
a "me?!" 

martedì 1 maggio 2018 
11 e 02 
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in sé 
che avverto a sé 
di sé 
dei percepiri 

martedì 1 maggio 2018 
11 e 04 

 
che poi 
a ricordari ancora 
alla lavagna 
si fa 
d'ologrammari 
di sé 
al verso 
delli transpondari 
a "me?!" 

martedì 1 maggio 2018 
11 e 06 

 
che della memoria 
per quanto gli giunge 
a risonar s'accende 
dei reiterare 
al corpo mio organisma 
d'ologrammari 
a ricordar vivàri 

martedì 1 maggio 2018 
11 e 08 

 
che del corpo mio organisma 
si fa 
di scimmiottar mimari in sé 
di sé 

martedì 1 maggio 2018 
11 e 10 

 
dei capitar di risonari 
alla memoria mia organisma 
genera da sé 
alla mia lavagna 
li fantocciar di sé 
dei precedér 
di suggerire in sé 
delli mimari sé 

martedì 1 maggio 2018 
12 e 00 

 
dei reiterare 
ancora alla lavagna 
d'ologrammari sé 
si fa corrispondenze 
a che 
delli pareggiar li replicari 
di far 
dei persistàri 

martedì 1 maggio 2018 
12 e 02 
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